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RI FORMA E SMI LI TARI ZZAZI ONE 

Dopo tante elucubrazioni di organi di stampa (ricor-
i i l Corriere della Sera del 29 agosto, i l Tempo di 

• Una del 9 settembre) portate in grossi articoli, cor-
nd. i li anche da organigrammi, gli uni e gli altri frutto 
I ! molta parte di fantasia e illazioni, dopo tante fri-

zioni, o ammissioni, spicciole e a mezza voce 
i he di autorevoli rappresentanti del Paese, finalmente, 

r bocca dell'unico qualificato a parlare, l'on. Mi -
tro dell'Interno, sappiamo qualcosa di più sulle 

• ture strutture della Polizia e sul futuro status dei 
suoi componenti. 

L'on. Cossiga i l 6 ottobre, alla Commissione Interni 
! i detto che entro febbraio, sarà proposto al Parla-

mi un piano globale e organico di riforma della 
• Dlizia anche articolato in distinte proposte legislative. 
I nuovi ordinamenti, tornando alla tradizione, avranno 
Un carattere non militare, distinto, peraltro da quello 

e da quello, tipico, delle forze armate. Si realiz-
m un quadro di adeguate garanzie e di tutela dei 

In il li e degli interessi del personale. I l nuovo sistema 
i la via ad Associazioni professionali anche con zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

l ini sindacali per la tutela degli interessi morali, giu-
r idici ed economici del personale attraverso la rappre-
sentanza e la contrattazione, anche istituzionalizzate, e 

la esclusione del diritto di sciopero. 

E' un discorso chiaro. Significa smilitarizzazione, fu-
ilei ruoli dirigenti, sindacati (o Associazioni con 

funzioni sindacali). Un grosso rivolgimento. 

Noi, sull'argomento, abbiamo già detto (v. n. 4-5, 
.'. Corsi e ricorsi storici) i l nostro pensiero che 

Ibnfermiamo qui: è necessario anche che si sappia cosa 
usa la base e nella base ci sono anche le Asso-
ni «professionali», cioè quelle del personale in 
do. E' necessario che la base sia informata di 

• tut te» le conseguenze di un cambio di status, che si 
chi solo quello che va modificato, e non tutto, 

Hot si utilizzi i l buono, che si preservino i valori base 
unità e della obbedienza, pilastri di una forza che, 

i e o meno, sarebbe sempre armata e, aggiungia-
• ra, si riducano, al massimo, i tempi di crisi, sia 
i l iva, istituzionale che dei singoli, tenuto conto 

particolari delicatissime funzioni dell'Istituto. 

Confidiamo che la riforma differisca, come tecnica 
i >do, dalle tante che sono state fatte per « rom-
un sistema lasciando ai fatti, agli altri, al futuro, 

npito di ricostruirne un altro, decente, ma tenda 
n lui re un sistema con un altro sistema,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA dove tutto 
isi sia studiato e ponderato non sulla base delle 

m»Ic considerazioni politiche ma di una profonda cono-
tccnza tecnica. 

I a competenza, la preparazione, i l cuore, i l senso 
ponsabilità degli uomini al Governo ci fanno spe-

line che ciò sia. 

I l vero, grosso, unico problema della polizia è, 
a nostro avviso, uno solo l'unità di comando, e l'eli-
minazione di quel bipolarismo che nasce dalla con-
temporanea presenza di due t ipi di capo, con diverse 
attribuzioni, i l funzionario e l'ufficiale. Quindi la strada 
per risolvere un problema, che è nato dai fatti più 
che dalla mala volontà degli uomini, è fare che i l capo 
sia unico. La strada scelta appare, sebbene su questo 
l'on. Ministro non si sia pronunciato, quella della 
unificazione dei due ruoli. E di questa operazione, così 
come sarà articolata, e dello schema organizzativo che 
ne risulterà, noi sconosciamo i termini. Possiamo solo 
arguire qualcosa per altra via, dal progetto di legge 
n. 12 presentato alla Camera i l 5 luglio, quindi tra i 
primissimi della legislatura, dall'on. Balsamo e altri 
deputati socialisti. E' i l progetto in 55 articoli che r i -
corda molto da vicino un altro, presentato da deputati 
del P.C.I. nella passata legislatura. 

Questo progetto prevede una totale smilitarizza-
zione con la costituzione di un « Corpo di polizia del-
la Repubblica Italiana » nel quale verrebbero fusi la 
Amministrazione della P.S. e i l Corpo delle Guardie 
di P.S. Sarebbe un Corpo civile ma con una uniforme 
e organizzazione paramilitare. 

Non sappiamo come e quanto di tale progetto sarà 
recepito nella proposta governativa. Riteniamo, peral-
tro, parecchio, attese le affinità che traspaiono tra 
questa proposta, per la verità sotto alcuni aspetti pre-
gevole a nostro modestissimo avviso, e quanto i l Mi -
nistro Cossiga ha detto. 

C'è tuttavia un limit e tecnico a queste nostre 
argomentazioni. Così, ad esempio la scala gerarchica 
può essere studiata in tanti modi e non è detto che 
i l progetto governativo riproponga proprio quella di 
questo progetto mentre è più facile che nella unifi-
cazione dei ruoli si segua un sistema simile a quello 
di questo ultimo, cioè della collocazione nel nuovo 
ruolo unificato secondo l'anzianità d'iscrizione nel gra-
do iniziale del ruolo di provenienza, con equiparazione 
del Capitano al Commissario e, se con una certa an-
zianità, anche al Commissario Capo. 

I l prezzo che c'è da pagare per (speriamolo, au-
guriamocelo) una maggiore unità ed efficienza dello 
Istituto deve, aggiungiamo noi, essere i l meno oneroso 
possibile per la istituzione ed i singoli. Ma senza r i -
nunciare o disperdere i l patrimonio acquisito. Che è 
patrimonio acquisito alla Patria, anzitutto. Ad esem-
pio, nel progetto, non si parla della Bandiera sebbe-
ne ci si è ricordati del saluto, delle cerimonie, della 
Banda. Non può, forse, un Corpo anche non militare, 
conservare la bandiera che fu del Corpo e che è onusta 

segue a pag. 2 
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RI TARDI  NEL PAGAMENT O DELL ' I NDENNI TÀ '  D' I STI TUTO 

ONOREVOLE GI ULI O ANDREOTTI  

PRESI DENTE CONSI GLI O MI NI STRI  

ROMA 

CONSI GLI O NAZI ONAL E ASSOCI AZI ONE 

NAZI ONAL E GUARDI E SI CUREZZA HA-

BET LAMENTAT O I NESPLI CABI L E RI TAR-

DO CORRESPONSI ONE MAGGI ORE QUO-

TA PENSI ONABI L E I NDENNI T À'  I STI TUTO 

PREVI STA CON PROCEDURA URGENZA 

DA ART.  2 LEGGE 15 NOVEMBRE 1975 

NUMERO 572 PUNTO.  zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

RIFORMA E SMILITARIZZAZION E zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

seguito dalia pag. i 

di ricompense, anche delle massime? Nel citato pro-
getto presentato da deputati del P.C.I. nella passata 
legislatura ciò non era stato trascurato! 

Ma, ripetiamo, sono tutte argomentazioni. Le vie 
di una riforma sono solo in parte obbligate e, quindi, 
noi non riteniamo utile scendere in un esame di det-
taglio di un progetto che, al momento, è solo una com-
ponente e non sappiamo in che misura di quello che 
sarà i l progetto del Governo. 

I l problema è un altro: la riforma è, di per sé, una 
cosa difficile , molto difficile . Essa genera, comunque, 
un disorientamento: essa si dirige su un organismo di 
estrema complessità, che deve continuare a operare, 
in ogni istante nel corso di essa. Essa elimina uno 
stato, quello militare che è, nel nostro e in ogni paese 
del mondo, premessa e garanzia non solo di efficienza 
tecnica, di rispondenza immediata, ma anche di effi-
cienza e solidità morali. Ed elimina questo stato pro-
prio per conferire una maggiore efficienza e una 
maggiore solidità. Ci auguriamo, con tutta l'anima che 
ciò possa avvenire. Ma efficienza e solidità nascono 
da una grande virtù, la disciplina. I l nuovo organismo 
rinuncia ad alcuni strumenti essenziali di questa e 
instaura un clima, almeno formale, di maggior libertà. 
Ma continuerà ad avere, e forse in maggior misura, 
necessità della disciplina e della obbedienza che ne 
è una delle conseguenze. Se vuol vivere, se non vuol 
tradire le attese del paese, se non vuol diventare una 
milizi a di parte. Passare attraverso una riforma è sem-
pre un trauma. Fare che essa vada a buon fine non 

Roma ,  l i  8- 10- 1976 

QUESTA PRESI DENZA I NVOCA I NTER-

VENTO VOSTRA ECCELLENZ A PER SO-

LUZI ONE PROBLEMA CHE I NTERESSA 

VASTA CATEGORI A PENSI ONATI  AMMI -

NI STRAZI ONE PUBBLI CA SI CUREZZA.  

CON GRATO ET PROFONDO OSSEQUI O 

PRESI DENTE NAZI ONAL E 
TENENTE GENERAL E I N AUSI LI ARI A 

REMO ZAMBONI NI  

è soltanto i l compito del legislatore e dell'uomo di 
Governo,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA ma di tutti gli appartenenti alla Polizia. E' 
su questo banco di prova che si dovranno vedere 
ancora una volta, le virtù che essa ha sempre mani-
festato. 

Remo Zambonini 

UNA BUONA NOTIZIA PER LE VEDOVE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Procedura d'urgenza per  le pensioni e riliqui -
dazioni delle pensioni di riversibilità . 

Apprendiamo che fra non molto — spe-
riamo al più presto — le pensioni di river-
sibilit à saranno corrisposte con procedura 
d'urgenza in base alla pensione in godimento 
dal titolare defunto. 

I l relativo decreto di riversibil i tà sarà 
ugualmente sottoposto al tradizionale iter: Uf-
fici o Provinciale - Ragioneria - Corte dei Conti 
- Ragioneria - Uffici o Provinciale del Tesoro, 
ma non r i tarderà i l pagamento della pensione 
all'avente dir i t to. 

La notizia veramente interessante merita 
conferma. Saremo lieti di pubblicare integral-
mente la circolare del Ministero del Tesoro i n 
corso di emanazione. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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QUOTE ASSOCIATIVE ANNO 1977 

I l Consiglio Nazionale nella sua ultim a 
seduta, ai sensi dell'art . 13 del Regolamen-
to ha deliberato lo ammontare delle quote 
associative per  l'anno 1977. 

L'aumento della quota, che è indicato 
nel seguito della presente, è minimo, atte-
so l'attual e valore della moneta, e lo è an-
che rapportat o al tempo in cui la quota 
attuale fu deliberata e alle quote associa-
tive in vigore per  altr i gruppi o sodalizi. 
Questa Presidenza confida nello spirit o as-
sociativo e realistico dei Soci e nell'opera 
dei Signori presidenti Provinciali cui non 
mancheranno molti ovvi argomenti al ri -
guardo, perché tale ritocco non incida sui 
tesseramenti. 

Non deve essere dimenticata tr a le be-
nemerenze del Sodalizio e questo va dif-
fuso anche tr a i Soci Sostenitori (i l cui 
numero era, al 15 settembre aumentato di 
circa i l 10% rispetto a quello raggiunto al 
31 dicembre 1975) la lodevole opera di as-
sistenza a favore degli Associati; in dieci 
mesi di attivit à sono stati assegnati con-
tribut i scolastici e sussidi per  circa 11 mi-
lioni di lire , somma cui occorre aggiun-
gere quelle concesse dal Servizio Assisten-
za del Minister o su segnalazione della As-
sociazione. 

Non può essere poi economicamente va-
lutato ma è, comunque stato inteso, i l la-
voro di assistenza individuale. 

Per  i l prossimo anno la Presidenza ha 
in animo di costituire un propri o Uffici o 
Legale in aggiunta a quello della Sezione 
di Roma, per  meglio tutelare i diritt i dei 
Soci e per  una più proficua azione di so-
stegno e promozionale a loro favore nei 
confronti dell'Amministrazione. 

L e quote associative, deliberate come 
sopra dal Consiglio Nazionale, sono le se-
guenti: 

— Socio Ordinari o L . 1.200 annue; 

— Socio Sostenitore L . 1.200 annue; 

—- Socio Benemerito L . 20.000 annue. 

L a circostanza della campagna del tes-
seramento, pel 1977 e i mutamenti previsti 
per  l'Amministrazion e della P.S. debbono 
sollecitare le energie e la inventiva di tutt i 
per  trovar e tutt e le forme di azione che, 
incrementando il numero dei Soci, fac-
ciano trovar e i l Sodalizio, come una forza 
viva, organizzata e responsabile, in grado 
di confrontarsi con i l futuro . 

y 

m zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

D E C E D U T I 

SOCI, AMIC I SCOMPARSI 

t alce Biagio, socio sostenitore, 29- 9- 1976 - Sez. di  Roma 
r o ma s e l l i  Giovanbattista, 25- 7- 1976 - Sezione di Taranto 

a Luigi, 14- 6- 1976 - Sezione di  Salerno 
) Burzo Carlo, 18- 9- 1976 - Sezione di  Roma 

! abate Francesco, 3-9-1976 - Sezione di  Asti 

Reda Antonio, 20- 9- 1976 - Sezione di Imperia 
Chicca Giuseppe, 29- 8- 1976 - Sezione di Piacenza 
Cignini Florindo, socio sost., 25- 8- 1976 - Sez. di Roma 
Tramontana Agatino, 13- 8- 1976 - Sezione di Catania 
Randazzo Francesco, Sezione di Catania. 

Al familiar i dei cari Soci scomparsi, Fiamme d'Oro esprime il profondo cordoglio di tutt i gli abbonati e lettori . 
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Abbonamento a "FIAM M E d'ORO,, zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

per l'Anno 1977 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I l Consiglio di redazione nella riunion e del-
I' 8 ottobre 1976 ha analizzato i costi del perio-
dico, i quali sono venuti lievitando notevolmen-
te, principalmente per  l'aumento delle spese ti-
pografiche. Si è reso quindi indispensabile l'au-
mento del prezzo del periodico che gli abbonati 
vorranno comprendere ed accettare persistendo 
nel loro affettuoso sostegno di « Fiamme d'oro ». zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

1. L'abbonamento per i l 1977 decorre dal 

1 febbraio 1976 e termina i l 31 gennaio 1977. 

2. Quota di abbonamento annuo: ordinari o 
L . 2.000; sostenitore L . 5.000; benemerito lir e 
10.000; estero i l doppio. Una copia L . 200. 

3. L'abbonamento a « Fiamme d'oro » è di-
stinto dal tesseramento sociale, anche se, ovvia-
mente, sarebbe auspicabile l'abbonamento al pe-
riodico di tut ti i soci. 

4. Gli elenchi degli abbonati (anche non 
soci) debbono essere inviati a: Associazione Na-
zionale Guardie P.S. - Direzione « Fiamme d'oro » 
00185 Roma - via Statilia, 30. 

5. Per motivi organizzativi, le Sezioni ANGPS 
debbono far pervenire due distinti elenchi: ab-
bonati per i l 1976 che rinnovano l'abbonamento 
per i l 1977, abbonati nuovi per i l 1977. 

6. Tut ti gli abbonati debbono essere raggrup-

pati per codice di avviamento postale (indispen-

sabile per la spedizione in abbonamento). I n 

proposito si rammenta: 

— i l numero di codice dovrà precedere la 
indicazione della località, non dovrà essere sot-
tolineato e dovrà essere staccato dal nome della 
località, secondo i l fac-simile che segue: 

Sig. (nome e cognome) 
via Carpinelli 72 
73100 - LECCE 

7. Gli elenchi e l' importo relativo delle quote 

di abbonamento dovranno pervenire entro i l 31 

dicembre c.a. 

8. Gli assegni bancari dovranno essere all'or-
dine della Associazione Nazionale Guardie P.S. -
Amministrazione Fiamme d'oro. 

9. Per ogni cambio o correzione d'indirizzo 
dei destinatari del giornale bisogna aggiungere 
lir e 100, per coprire le spese di sostituzione della 
matrice di spedizione. 

10. L'abbonamento a « Fiamme d'oro » non 
richiede alcun requisito o formalità; è libero a 
tut t i , amici, simpatizzanti, anche fuori del nostro 
ambiente. 

Roma, ottobre 1976 

I l consiglio di redazione zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

ATTIVITÀ' DEL CONSIGLIO NAZIONALE 
CONCESSIONE CONTRIBUTO STRAORDINARIO A I SOCI TERREMOTATI DELLA 

SEZIONE DI UDINE. 

I l Consiglio Nazionale dell'ANGPS nella 
riunione del 22 settembre c.a. ha deliberato 
di concedere a undici soci colpiti dal terremo-
to nel Fr iu li un contributo finanziario quale 

manifestazione di solidarietà nella misura di 
lir e centomila a ciascuno, massimo consentito 
i n relazione alla situazione finanziaria del so-
dalizio. 

4 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

7,  9 i r ò per a t t a di A. TANCREDI 

Da Roma a Lagonegro (Potenza) in ferrovi a 
km. 397... in dieci ore, guadando l'« Uebi Sce-
beli »! Le coincidenze in Italia ! 

una strada impossibile fino allo scalo ferro-
viario e si prosegue per un t ra t ture La musica 
tace, è notte, i ricordi si affollano... la corriera 
prosegue lentissimamente sobbalzando fra sas-
si e buche... quasi assopito ricordo l'attraver-
samento dell'Uebi Scebeli su un autocarro mi-
litare nel 1940-41... finalmente dopo aver supe-
rato un ponte « su misura » (guai a non centrar-
lo! ) si riprende la statale e si scende verso la 
« Calda ». L'ultima sorpresa: divieto di immet-
tersi sulla « superstrada » per Praia a Mare e 
guadagnare 10-15 minuti; si scende ancora per 
risalire fino alle « Pietre Bianche » e immet-
tersi nel nuovissimo bellissimo traforo e filare 
a Lagonegro Centro. 

Sono le 20,15! La cortesia « non regolamen-
tare » dei ferrovieri ci risparmia l'affronto, già 
sofferto, mi dicono, nei giorni passati, di scen-
dere obbligatoriamente allo scalo ferroviario 
(km. 1) per risalire... a piedi in paese. Ma tutto 
si dimentica in allegria; aria pura, illumina-
zione, musica in piazza, ottima cena nella casa 
paterna... domani all'alba passeggiata al « Bru-
sco » per andare incontro alla Madonna. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

segue a pag. 9 

inegro. — Lago Laudemio — Rifugio e monumento 
ni montanaro. 

I l 18 settembre, sensibile al richiamo del 
ii.i l io borgo selvaggio, per la festa della Madon-
na del Sirino decido di raggiungere Lagonegro 
in Irono, rinunciando all'autovettura per econo-
mia (km. 397, I I ci. a tariffa ridotta L. 3.500). 

Partenza da Roma con l'Espresso delle h. 
10,15, già in ritardo a Napoli, ed a Salerno di 
• rea 30 minuti; l'« Orient-Espress » (la l i t torina 
ber Lagonegro) non attende la coincidenza e la 
festa a Salerno si protrae fino alle 16,53. 

Si riparte per Lagonegro, ma a Montesano 
.tllr a sorpresa: la l ittorina non prosegue. C'è 
mia frana secolare in una galleria fra Casal-
buono e Lagonegro! 

Si scende, si esce e sul piazzale antistante 
l .i dazione due bellissimi, nuovissimi «pulmans» 
.'Mi potente assordante impianto stereo. Musica 
.i mito volume e via... mentre annotta. 

Restano da percorrere 20-25 km. e per le 
• ,30-19 si potrebbe essere a destinazione. L'alto-
parlante assorda, copre i l conversare allegro 
dell 'autista, del capotreno (!) e di alcuni giovani 
passeggeri... Non si percorre l'autostrada, ma 

> loriosa statale di Garibaldi. 
A Casalbuono altra sorpresa... si scende per 

Lagonegro. — Scala d'accesso al Castello e Porta di 
Ferro. 
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APPLI CAZI ONE DEL TRATTAMENTO PENSI ONI STI CO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I l socio Massa Michele, della Sezione di Milano, 
ci scrive: zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Al Sig. Direttor e dell'ANGPS 

Vi a Statilia, 30 - Roma 

Tr a le tante cose interessanti che pubblica Fiamme 
D'Or o l'Organo d'Informazion e Nazionale delle Guar-
die di P.S., le proporrei nei limit i del possibile, pub-
blicare un prospetto della giungla delle retribuzion i al 
personale in quiescenza delle Guardie di P.S. fino ai 
grado di Maresciallo. 

Solo così l'interessato all'att o di ricevere il bol-
lettino di pagamento, sul quale come lei sa, si nota 
solo la cifr a da riscuotere, senza alcuna spiegazione in 
merito, l'interessato non può effettuare nessun con-
trollo , in quanto sappiamo benissimo che gli uffici 
spesso e volentieri commettono in buona fede qualche 
errore. Sorgendo il dubbio, anziché rivolgersi alla Te-
soreria Provinciale, la quale è sempre oberata di la-
voro, consulta il prospetto. 

Comprendo che si crea non poco lavoro alla Di-
rezione, ma poiché si tratt a di una proposta di carat-
tere generale, dovrebbe trovare favorevole consenso. 

Intant o la saluto distintamente, e molti ringra -
ziamenti. 

Massa Michele 
Socio della Sezione di Milano 

Nel pubblicare la risposta integralmente, assicu-
riamo i l socio Massa che sono in corso contatti con 
la Prefettura di Roma per avere i prospetti del trat-
tamento di quiescenza relativi alle diverse date di 
collocamento in congedo: prima del 1973 (senza asse-
gno perequativo); dopo i l 1973 e prima del 1976; ed 
infine dopo i l 1-1-1976. 

Del resto è noto che i Comandi Provinciali del 
Corpo, all'atto del congedamento dei propri dipendenti 
compilano per ciascuno un prospetto provvisorio per 
la corresponsione da parte della Prefettura dell'accon-
to di pensione, che come è noto non differisce molto 
da quello definitivo. Gli uffici Amministrazione dei 
Comandi Provinciali del Corpo sono in grado, sulla 
scorta dei prontuari in loro possesso, di conteggiare 

con assoluta precisione l'importo della pensione spet-
tante. Tale determinazione è stata, a richiesta di que-
sta Associazione, già effettuata dall'Ufficio Ammini-
strazione del Comando Raggruppamento di Roma per 
alcuni appuntati con 15 e 26 scatti collocati in pen-
sione prima del 1973. Nel prossimo numero di « Fiam-
me d'oro » le pubblicheremo, così da consentire un r i -
scontro con coloro che si trovano nella identica po-
sizione. 

Al Sig. Massa Michele 

Vi a Ricciarelli , 14 - Milano 

I n risposta alla sua richiesta, le comunico che 
saremmo ben lieti di aderire alla pubblicazione nella 
nostra Rivista « Fiamme d'Oro » dei dati della pen-
sione assegnata a ciascun militar e dal grado di guardia 
fino a maresciallo di l.a ci. Scelto di P.S., in modo 
da fornir e elementi esatti di controllo fr a lo spettante 
e il percepito relativo all'import o complessivo del 
rateo di pensione ordinari a o privilegiata. 

Le tabelle pensionistiche hanno però carattere ge-
nerico e riprodurrebber o gli import i riportat i nei de-
creti di pensione che la Prefettura, per  le ordinarie, 
e il Ministero dell'Intern o per  le privilegiate, notifi -
cano regolarmente ai dante causa. 

Si fa osservare anche che la determinazione del 
trattamento di quiescenza è varia e complessa. Richie-
de una particolare conoscenza delle norme fonda-
mentali e delle modifiche, applicate nelle diverse de-
correnze sia per  maggiorarne l'import o che per  pra-
ticarv i le ritenute erarial i e assistenziali. 

Per  tale motivo il computo si rende difficoltoso 
e facilmente riesce impreciso, quando invece, presso 
le Direzioni Provinciali del Tesoro il servizio è assolto 
da personale qualificato e pratico, che si serve dei 
dati contenuti nei provvedimenti dell'Amministrazione, 
controllat i dalla Ragioneria regionale o centrale e sot-
toposti al visto di legittimit à della Corte dei Conti. 

Tali considerazioni rendono perplessa questa Pre-
sidenza perché i dati male interpretati , potrebbero 
creare confusione, malcontento e probabil i e ingiu-
stificate contestazioni agli uffici tecnici pagatori. 

Con i miglior i saluti. 
I l Presidente 

A dimostrazione della complessità delle operazioni per la determinazione dell'aumento delle pensioni, r i -
produciamo un prospetto dimostrativo pervenuto dal Ministero: 

Applicazione legge 29-4-1976, n. 177 

Prospetto dimostrativo della determinazione dell'aumento della pensione per 
effetto della perequazione automatica, ai sensi degli artt. 1 e 3 della legge pre-
detta e dell'adeguamento della medesima ai sensi dell'art.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 8.  

COMPUTO RIFERITO ALL A DATA DELL'1-1-1976: 

1)zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Perequazione automatica: 
pensione all'1-1-1973 L (a) 
— 90% di (a) . . . L (b) 
— 9°/o di (b) . . . L (c) 
— 9% di (b) . . . L (d) 
— 18.000 x 12 . . . L. 216.000 (e) 
— TOTALE di: (c + d + e) = . . . . L 
— PENSIONE AL 31-12-1975 . . . L 
— TOTALE di: ( f+g) = . . . . . L 
— 6,9 di (h) 

.(f) 
(g) 
(h) 

2) Adeguamento al 1°-1-1976: 
— 9% di (b) — pari a (c) del punto 1) L 
— TOTALE di (g+i + 1) L 
— PENSIONE ANNUA LORDA ALL'1-1-1976, ARROTON-

DATA A L. 500 PER ECCESSO L 
COMPUTO RIFERITO ALL A DATA DELL'1-1-1977: 

— PENSIONE AL 31-12-1976 — IMPORTO DI (n) 
°/o di (o) L.. 

pari a (c) — 9% di (b) 
— TOTAL E L . 
— PENSIONE ANNUA LORDA ALL' I  1-1977, ARROTON-

DATA A L . 500 PER ECCESSO L 

(g). 

• Ci) 

...(1) 
(m) 

-.(n) 

(o) 
(P) 
(q) 
(r) 

..(s) 
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G I U ST I Z I AzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA / JklM  IMI II INI IIST ÌR/ AYTII V A 

Massime tratte da deliberazioni, determinazioni decisioni della Corte dei Conti. Giurisprudenza della Corte 
costituzionale e delle magistrature superiori. 
Segnalazioni bibliografiche. 

587 — Sez. contr. — 3 ottobre 1974 — Pres. (ff. ) 
Campbell — Rei. Maresca — Ministero interno. 
Impiegati dello Stato — Benefici combattentistici 

— Cessazione dal servizio per  infermit à — Conces-
sione — Esclusione. 
(L . 24 maggio 1970 n. 336, art. 3). 

Impiegati dello Stato — Benefici combattentistici 
— Diritt o alla cessazione immediata del rapporto — 
Atto dovuto da parte dell'amministrazione. 
(L . 24 maggio 1970 n. 336, art. 3). 

// beneficio dell'aumento dell'anzianità di servizio 
di sette anni, previsto dall'art. 3, comma 2, l. 24 mag-
• la 1970 n. 336 in favore dei dipendenti pubblici, ex 
• Dibattenti ed assimilati, collocati a riposo a loro ri-

. hiesta, ed esteso al personale militare in virtù dell'art. 
Ì l. 9 ottobre 1971 n. 824, non può essere concesso 
ai dipendenti cessati dal servizio per infermità. 

L'art. 3, comma 1, l. 24 maggio 1970 n. 336 sancisce 
d diritto dell'impiegato ex combattente alla cessazione 
immediata del rapporto, con la conseguenza che l'am-
ministrazione deve provvedere con atto dovuto, sulla 
richiesta, senza ritardi o condizionamenti. 

'2980/Ord. — Sez. I l i pens. civ. — 22 marzo 1974 — 
Pres. (ff. ) Dussoni — Est. Petrucci — P.G. Orefice 
— Ricci — Ministero Pubblica istruzione. 
Costituzione della Repubblica Italian a — Pensioni 

— Ufficial i di complemento — Servizi a domanda e 
non obbligatori — Valutazione — Art . 1, comma I I 
r.tl.l . n. 2411 del 1937zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA — Questione di legittimit à costi-
tuzionale in relazione all'art . 36 cost. — Non mani-
festa infondatezza. 
(Cost., art. 6, r.d. 30 dicembre 1937 n. 2411, art. 1 

urna I I ) . 

Non è manifestamente infondata la questione di le-
gnila costituzionale, per contrasto con l'art. 36 cost., 

mtlla norma dell'art. 1 r.d.l. 30 dicembre 1937 n. 2411 
• nudo cui per gli ufficiali di complemento il  servizio 
<>  «a domanda» e in ogni caso quello non obbliga-

di regola non dà diritto a trattamento di quie-
tnza, in quanto viola il  principio che la pensione 

essere tutelata come parte della retribuzione dif-
ferita nel tempo. 

• 365 — Sez. civ. — 15 maggio 1974 — Pres. (ff. ) Costa 
- Est. Barbato — P.G. Mancuso — Molinari — 

Ministero pubblica istruzione. 
Pensioni civil i — Pensione di riversibilit à — L . n. 

li> del 1958 — Efficacia retroattiv a — Sussistenza. 

/ benefici di cui alla l. 15 febbraio 1958 n. 46, in 
• ria di pensione di riversibilità n favore degli orfani 

. ildle orfane maggiorenni di dipendenti dello Stato, 
0 applicabili a tutti coloro che anteriormente alla 
a di entrata in vigore della legge si sono trovati 

Ile condizioni previste dalla norma ed agli aventi 
wiusa dei dipendenti cessati dal servizio prima di tale 
momento. 

— Sez. I I I pens. civ. — 6 giugno 1974 — Pres. 
i l i . ) Pochettino — Est. Novelli — P.G. Barrella — 
Catalani (avv. Battista) — Istituti di previdenza 
(avv. stato Stipo). 

Pensioni civil i — Impiegati enti locali — Ricon-
Munzione servizi — Servizio quale guardia ausiliaria 

di P.S. — Ricongiungibilit à secondo la norma vigente 
— Successiva normativa — Ininfluenza. 
(L . 22 giugno 1954 n. 523 1. 22 novembre 1962 n. 1646). 

Pensioni civil i — Valutazione servizi — I n genere — 
Norme applicabili — Momento di riferiment o — Epoca 
della prestazione. 

// servizio reso come guardia ausiliaria di P.S., vi-
gente la norma di cui alla legge 22 giugno 1954 n. 523, 
che ne consentiva la ricongiunzione con il  servizio pre-
stato in favore di ente locale, deve considerarsi ricon-
giungibile anche dopo l'entrata in vigore della l. 22 
novembre 1962 n. 1646, che ha precisato costituire con-
dizione per la ricongiunzione del servizio nella P.S. il 
compimento della terza rafferma ovvero del dodicesimo 
anno di servizio. 

La valutabilità dei servizi utili ai fini di pensione si 
effettua in base alle disposizione vigenti all'epoca in cui 
essi furono prestati. 

34462 — Sez. I l i pens. civ. — 27 aprile 1974 — Pres. 
(ff. ) Pochettino — Est. Soria — P.G. Nesiano — 
Calcedonio (avv. De Camelis) — Ministero tesoro. 
Pensioni militar i — Pensione privilegiata — Ser-

vizio nella pubblica sicurezza — Malatti a diabetica — 
Dipendenza — Ammissibilità . 

// servizio nel corpo delle guardie di P.S., essendo 
obiettivamente caratterizzato da una serie dì aspetti ed 
episodi con elevata incidenza microtraumatizzante, può 
costituire causa determinante dell'evoluzione della ma-
lattia diabetica dallo stadio potenziale a quello effettivo 
e conclamato e dalla irreversibile evoluzione della stessa 
verso l'esito invalidante. 

34881 — Sez. I l i pens. civ. — 24 ottobre 1974 — Pres. 
(ff. ) Serravezza — Est. Saregno — P.G. Pergameno 
— Fontana — Ministero interno. 
Pensioni civil i — Servizio minimo — Servizio non 

di ruolo — Parte nella P.S. — Trattamento ordi-
nario — Spetta. 
(L . 11 luglio 1956 n. 699; 1. 3 aprile 1958 n. 473; 1. 27 
giugno 1961 n. 550). 

In base alla legge 3 aprile 958 n. 472 ed alla legge 
27 giugno 1961 n. 550, ha diritto al trattamento pen-
sionistico ordinario il  militare il  quale abbia prestato 
effettivamente servizio non di ruolo per complessivi an-
ni 19, mesi 6 e giorni 1 parte nella marina militare 
(anche in tempo di guerra) e parte nella P.S. venen-
done licenziato anteriormente alla legge 11 luglio 1956 
n. 699. 

35073 — Sez. I l i pens. civ. — 13 settembre 1974 — Pres. 
(ff. ) D'Alena — Est. Petrucci — P.G. Pergameno — 
Piramidal — Ministero difesa. 
Pensioni civil i — Benefici combattentistici — Di-

chiarazione integrativa — Tardivit à — Riconoscimento 
del beneficio — Decorrenza. 

Nell'ipotesi in cui l'amministrazione abbia ritardato 
il  rilascio della dichiarazione integrativa — avente va-
lore costitutivo del riconoscimento dei benefici combat-
tentistici — sino ad epoca successiva al collocamento a 
riposo del soggetto interessato, il  beneficio medesimo 
deve essere riconosciuto dal primo giorno del mese 
successivo al rilascio della dichiarazione stessa in rela-
zione all'ultimo stipendio pensionabile. 
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42111zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA — Sez. I V pens. mil . — 29 novembre 1974 —zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Pres. 
(ff.) Cosentini — Est. Pomponio — P.G. Lill o — 
Tengon (avv. Vitolo) — Ministero difesa. 
Pensioni militar i — Pensione privilegiata — L . n. 

974 del 1967 — Applicabilit à quale jus superveniens. 
(L . 17 ottobre 1967 n. 974). 

La disposizione contenuta nella l. 17 ottobre 1967 
n. 974 — in base alla quale ai congiunti dei militari 
caduti per causa di servizio o deceduti per infermità 
contratta o aggravata per causa di servizio, è attribuita 
la pensione privilegiata ordinaria nella misura ed alle 
condizioni previste dalle disposizoni in materia di pen-
sioni di guerra — è applicabile, in virtù del principio 
dello jus superveniens, con effetto dalla data di entrata 
in vigore della legge, ai giudizi in corso, senza neces-
sità di nuova domanda da parte degli interessati, in 
quanto tale onere deve ritenersi soddisfatto con l'istan-
za anteriormente proposta in sede amministrativa ed 
ancora in contestazione in sede giurisdizionale. 

42234 — Sez. I V pens. mil . — 12 novembre 1974 — 
Pres. (ff.) Monacelli — Est. Pesa — P.G. Rossi — 
Mariott i (avv. Delavigne) — Ministero difesa-esercito. 
Pensioni militar i — Pensione privilegiata — Do-

manda di riconoscimento della dipendenza dell'infer -
del rapporto d'impiego e dopo la cessazione di esso — 
mit à da causa di servizio — Prestazione in costanza 
Valore di domanda di pensione — Duplicit à d'inter -
pretazione nelle diverse ipotesi. 

La domanda di riconoscimento di dipendenza dal 
servizio di un'infermità, presentata dall'interessato in 
costanza del rapporto d'impiego o di servizio, deve 
intendersi diretta al solo fine del riconoscimento stesso 
e non anche al conseguimento della pensione privile-
giata, il  cui presupposto è la cessazione del rapporto; 
al contrario, una domanda di tal genere, presentata 
dopo la cessazione del rapporto d'impiego, deve essere 
interpretata come domanda di pensione privilegiata, 
anche se nella stessa sia contenuta la sola richiesta di 
riconoscimento della dipendenza. 

42402 — Sez. I V pens. mil . — 8 novembre 1974 — Pres. 
(ff.) Fiore — Est. Pastore — P.G. Musumeci — 
Monti — Ministero difesa. 
Pensioni militar i — Causa di servizio — Infermit à 

— Aggravamento — Art . 9 comma I I , d.l. lgt. n. 497 
del 1916 — Condizione di applicabilit à — Emissione 
di provvedimento di pensione — Applicabilit à delle 
norme di cui all'art . 12 I . n. 306 del 1951 e all'art . 10 
1. n. 488 del 1965. 
(D. 1. lgt. 1 maggio 1916 n. 497, art. 9; 1. 4 maggio 1951 
n. 306, art. 12; 1. 23 april e 1965 n. 488, art. 10). 

La disposizione di cui all'art. 9 comma II, decreto 
legge lgt. 1 maggio 1916 n. 497 — in base alla quale 
chiunque abbia contratto un'infermità, riconosciuta 
durante l'attività di servizio come dipendente dal ser-
vizio medesimo, senza, però dar luogo ad alcun tratta-
mento di quiescenza, deve farne constatare l'aggrava-
mento entro il  termine di cinque anni dalla cessazione 
del servizio — è applicabile soltanto ai casi in cui, 
durante la prestazione del servizio, vi sia stato il  ricono-
scimento della dipendenza da causa di servizio da 
parte delle competenti autorità sanitarie, senza che vi 
abbia fatto seguito un provvedimento di pensione, con-
cessivo o negativo per non classificabilità delle infer-
mità; nell'ipotesi, invece, che un provvedimento di tale 
natura sia stato emesso, si applica la normativa conte-
nuta nell'art. 10 d.l. lgt. n. 497 cit., modificato dallo 
art. 12 l. 4 maggio 1951 n. 306zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA — che ha elevato a dieci 
anni il  termine per la presentazione delle denunce di 
aggravamento e dall'art. 10 l. 23 aprile 1965 n. 488 — 
che ha soppresso il  predetto termine. 

42485 —zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Sez. I V pens. mil . — 12 novembre 1974 — Pres. 
(ff. ) Cosentini — Est. Battista — P.G. Bonavoglia — 
Scappaticci (avv. Caravita di Toritto) — Ministero 
difesa. 
Pensioni militar i — Pensione privilegiata — Cassa 

di servizio — Interruzion e del nesso di causalità — 
Fattispecie. 

Ai fini della concessione della pensione privilegiata, 
deve ritenersi interruttivo del necessario nesso di cau-
salità tra servizio ed invalidità il  fatto di un militare 
che, rientrando in servìzo da una licenza, abbia sporto 
un avambraccio dal finestrino del treno, subendo in fase 
di incrocio con altro convoglio ferroviario, un infortunio 
invalidante. 

42565 — Sez I V pens. mil . — 25 giugno 1974 — Pres. 
(ff.) Cosentini — Est. L'Occaso — P.G. Lill o — Benzi 
(avv. Arcidiacono) — Ministero difesa. 
Pensioni militar i — Pensione privilegiata — Infor -

tunio occorso durante la libera uscita — Rapporto di 
causalità — Sussistenza. 

La libera uscita del militare costituisce una delle ma-
nifestazione del servizio e, pertanto, poiché ogni acca-
dimento della vita del militare può rapportarsi al ser-
vizio nel senso che questo ne rappresenta la conditio 
sine qua non, il rapporto di causalità tra la presta-
zione dell'attività militare ed un incidente occorso du-
rante la libera uscita sussiste finché non venga ad inse-
rirsi  un elemento idoneo ad nterromperlo, cioè l'ele-
mento soggettivo della colpa o della grave imprudenza. 

42731 — Sez. I V pens. mil . — 6 dicembre 1974 — Pres. 
Crudeli — Est. Liguor i — P.G. Bonavoglia — Natali 
ved. Pastore (avv. Piccinini) — Ministero difesa-
esercizio. 
Corte dei conti — Giudizi in materia di pensioni — 

Abbandono — Nuovo tempestivo ricorso — Ammis-
sibilità . 

Pensioni di guerra — Valutazione servizi — A.O.I. 
— Cicli di operazioni di grande polizia coloniale — 
Valutabilità . 

La declaratoria di abbandono di un giudizio in ma-
teria di pensione, estinguendo il  processo ma non la 
azione, non impedisce alla Corte dei conti di pronun-
ciarsi su un nuovo ricorso, identici la causa petendi ed 
il  petitum, tempestivamente proposto contro lo stesso 
provvedimento. 

Va ritenuto quale servizio di guerra, valutabile a 
fini pensionistici, il  servizio reso in A.O.I. da militare 
partecipante ai cicli di grande polizia coloniale. 

42830 — Sez. I V pens. mil . — 30 dicembre 1974 — Pres. 
(ff.) Cosentini — Est. Liguor i — P.G. Bonavoglia — 
Fiorill o — Ministero difesa-esercito. 
Pensioni militar i — Pensione privilegiata — Cumulo 

di pensione privilegiata indirett a e di pensione di 
riversibilit à — Inammissibilità . 

Pensioni militar i — Pensione privilegiata — Vedova 
di carabiniere — L . n. 629 del 1973 — Jus superve-
niens — Applicabilit à ai giudizi in corso. 
(L . 27 ottobre 1973 n. 629). 

La pensione privilegiata ordinaria indiretta, attri-
buita alla vedova di dipendente statale, non è cumula-
bile con la pensione normale di riversibilità eventual-
mente spettante alla stessa per il  servizio reso dal 
coniuge precedentemente all'evento letale. 

La normativa contenuta nella legge 27 ottobre 1973 
n. 629, in base alla quale la pensione privilegiata ordi-
naria, spettante alla vedova di militare dell'Arma dei 
carabinieri deceduto in servizio per ferite o lesioni 
riportate in conseguenza di azioni criminose, è perce-
pito dal coniuge all'atto del decesso, con esclusione del-
la quota di aggiunta di famiglia e dell'indennità inte-
grativa speciale, è applicabile, quale jus superveniens, 
nei giudizi in corso alla data di entrata in vigore della 
suddetta legge. 

44253 — Sez. I V pens. mil . — 18 dicembre 1974 — Pres. 
Crudeli — Est. Cessari — P.G. Cuppone — Piantil i — 
Minister o difesa. 
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Pensioni militar i — Sottufficiali — Pensione privi -
legiata — Passaggio all'impiego civile — Pensione nor-
male — Cumulo — Ammissibilità . 

E' ammessa la cumulabilità, in favore dei sottuf-
Hciali transitati, a posti riservati dell'impiego civile, 
tei trattamento pensionistico privilegiato, ottenuto in 
relazione al pregresso servizio militare, con quello ma-

io nel servizio civile. 
— Sez. I V pens. mil . — 31 gennaio 1975 — Pres. 

(IT. ) Monacelli — Est. Platania — P.G. De Biasi — 
Russo — Ministero difesa. 
Pensioni militar i — Valutazione servizi — Carabi-

niere — Servizio trascorso nel territori o della R.S.I. 
— Valutabilità . 

Ai fini della determinazione dell'anzianità utile a 
pensione è computabile il  servizio reso da carabiniere 
• ni territorio della R.S.I. trattandosi dello svolgimento 
• ii compiti istituzionali prestati nell'interesse della po-
polazione civile. 

43301 — Sez. I V pens. mil . — 20 marzo 1975 — Pres. 
(ff.) Cosentini — Est. Gallozzi — P.G. Rossi — Ga-
gliano — Ministero delle finanze. 
Pensioni militar i — Valutazione servizi — M.V.S.N. 

— Reparto mobilitato « non operante » per  esigenze 
A.O.I . — Valutabilità . 

E' interamente valutabile, ai fini di pensione, come 
wtrvizio militare effettivo, il  servizio prestato nella 
ni.v.s.n. in reparto mobilitato «per esigenza A.O.I. », an-

per il  tempo in cui il  reparto fu mobilitato, ma 
non operante ». 

101328 — Sez. I l pens. guerra — 22 gennaio 1973 — Pres. 
Alfano — Est. Bevilacqua — P.G. Nasti — Buonocore 
(avv. Cerretti ) — Minstero tesoro. 
Pensioni di guerra — Accertamenti sanitari — Be-

neficio dell'esclusione della constatazione sanitaria en-
tro il termine quinquennale — Ex prigionier i — Ap-
plicabilità . 
i I 9 novembre 1961 n. 1240, art. 24, comma I I ) . 

La disposizione contenuta nell'art. 24 comma II, l. 9 
novembre 1961 n. 1240 in base alla quale nei confronti 
degli ex internati militari e degli ex deportati non 
opera il  termine quinquennale per la constatazione 
delle infermità ai fini della concessione del tratta-
mento pensionistco di guerra, è applicabile anche 
agli ex prigionieri di guerra. 

RICORSI ALL A CORTE DEI  CONTI 

L a Corte Costituzionale, con sentenza del 14 gen-
naio 1976 n. 8, ha dichiarato l'illegittimit à costituzio-
nale dell'articol o 63 del R.D 12 luglio 1934, n. 1214, 
l'articol o 72 del R.D. 13 agosto 1933, n. 1038, l'articol o 
60 del R.D. 3 marzo 1938, n. 680 nella parte in cui 
fissavano per  i dipendenti pubblici il termine peren-
tori o di novanta giorni per  la proposizione alla Corte 
dei Conti dei ricorsi contro provvedimenti ammini-
strativ i di concessione o di diniego di pensione, di 
assegno o di indennità. 

Pertanto anche coloro ai quali fu, a suo tempo, 
opposta la decadenza del ricorso perché presentato 
oltr e i termini perentori, possono ora riproporl o spe-
rando sempre in un benevolo e sollecito esame. 

I N GIRO PER L' ITALI A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

seguto dalia pag. 5 

La mancata coincidenza a Salerno mi fa r i -
flettere, ricordo che neanche al Nord le cose 
vanno meglio: in Italia vi è allergia a tutte, dico 
a tutte le coincidenze; soltanto nel Vocabolario 
della Lingua Italiana di Zingarelli vi è l'esatta 
definizione « tempi dell'arrivo e della partenza 
di due o più mezzi di trasporti stabiliti in modo 
da permettere ai viaggiatori provenienti con l'uno 
di passare nell'altro ». 

A l passo della Mendola — confine fra le Pro-
vince di Trento e Bolzano, l'autocorriera prove-
niente da Fondo in Val di Non giunse, nell'ago-
sto di quest'anno, con due-tre minuti di ritardo, 
alle 10,13-10,14 in tempo per perdere la coin-
cidenza con la inesorabile puntual i tà della funi-
via delle 10 e 11, che consente di raggiungere 
Bolzano in mattinata. Rinunciai e r i tornai a pie-
di a Fondo, dove mi dissero che fra le due 
Società: ferroviaria-automobilistica e funivia, 
non corre buon sangue: si ignorano al confine 
delle due Province e non attendono neanche un 
minuto. La puntual i tà ha la precedenza assoluta 
e la sosta al Passo della Mendola offre, quando 
non c'è nebbia, vedute uniche al mondo! zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

ASSOCI AZI ONE NAZI ONALE GUARDI E DI  PUBBLI CA SI CUREZZA 

I l Consiglio Nazionale ha deliberato la con-
vocazione dell'Assemblea Generale Annuale per 
domenica, 19 dicembre 1976, alle ore 10, nei lo-
cali della Scuola Castro Pretorio (via Castro 
Pretorio) per  discutere il seguente ordine del 
giorno: 

I  ) relazione del Presidente Nazionale; 
2) approvazione del bilancio preventivo per  l'an-

no 1977 che si riserva di inviar e in visione; 
3) modifiche dello Statuto Organico (eventuale); 

4) conservazione della qualit à di socio per  un 
appartenente alla Sezione di Torin o sottopo-
sto alla Commissione di disciplina; 

5 ) varie. 

Entr o i l 5 dicembre 1976 i sigg. Presidenti 
delle Sezioni Provinciali sono pregati di comu-
nicare i l numero dei soci aventi diritt o al voto 
et! in regola con i l pagamento della quota asso-

ciativa per l'anno in corso e di far  pervenire le 
deleghe rilasciate dai Soci che non possono par-
tecipare alla Assemblea e intestate a Soci che 
interverrann o alla riunione. 

Si raccomanda vivamente di intervenire, o 
inviar e procura e deleghe nel maggior  numero 
possibile in quanto com'è noto per poter  appor-
tare allo Statuto Organico le modifiche già pro-
poste sono necessari i voti dei 2/3 dei Soci le-
galmente iscritt i all'Associazione (art . 44 dello 
Statuto). 

Si rammenta che le spese di viaggio e di sog-
giorno a Roma sono a carico dei Soci che inter-
verranno all'Assemblea. 

Sempre per  i l 5 dicembre 1976, segnalare i 
nominativi dei Soci che intendono consumare i 
pasti presso la Mensa del Comando Raggruppa-
mento di Roma, nonché quelli che desiderano 
farsi prenotare camere in albergo. 
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L A V O C E D E I S O C I zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Nello Geppetti, Roma, Maresciallo di l.a ci. 
i n pensione dal 20-12-1967 per raggiunti l im i t i 
di età, ci scrive: zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Dal n. 45 « Fiamme d'oro » organo d'infor-
mazione di codesta Associazione, alla pag. n. 12, 
ho rilevato, con sommo dispiacere, l'approvazio-
ne della legge del 12-4-1976 n. 205, che tra l'al-
tro dice: « modifica alla legge 10-10-1974, n. 496, 
contenente disposizioni a favore di categoria 
del personale del Corpo delle Guardie di P.S. ». 

La legge 12-4-1976, n. 205, si compone di n. 4 
articoli e s'interessa unicamente di correggere 
i problemi dei Sigg. Maggiori e Ten. Col. etc. 

Penso che i dirigenti dell' Associazione non 
saranno stati completamente allo scuro dell'iter 
di questa legge e dei suoi fini. 

Io sono Geppetti Nello, M.llo di P.S. di 1° ci., 
in pensione, per raggiunti limiti  di età il  20-12-
1967, pertanto non sono rientrato nella qualifi-
ca di M.llo scelto istituita il  1-7-1970. 

Com'è noto l'art. 2, 1° comma, della legge 10 
ottobre 1974, n. 496, dice tra l'altro:  « Gli Uffi-
ciali ed i Sottufficiali dei ruoli ordinari raggiun-
ti dai limiti  di età per la cessazione dal servi-
zio o dvenuti permanentemente inabili al servi-
zio incondizionato o deceduti dopo l'entrata in 
vigore delle leggi 13-12-1965, n. 1366 e 20-12-1966, 
n. 1116, e prima dell'entrata in vigore della pre-
sente legge, qualóra non abbiano conseguito al-
cuna promozione successivamente all'approva-
zione delle leggi predette, sono valutati per lo 
avanzamento al grado superiore e se giudicali 
idonei sono promossi dal giorno precedente a 
quello del compimento dei limiti  di età o del 
giudizio di permanente inabilità o del decesso 
e collocati nelle posizioni del congedo che ad 
essi competono, fermi restando i limiti  di età, 
del grado rivestito prima della promozione ». 

E' chiaro che in base alla predetta legge tutti 
i sottufficiali di P.S. dal grado di V. Brig. a 
quello di M.llo di 2" classe, andati in pensione 
prima dell'entrata in vigore della legge 10-10-
1974, n. 496, sono stati promossi al grado su-
periore e, ai fini pensionistici, hanno trovato un 
tangibile beneficio economico, che è quello che 
conta, trascurando, naturalmente, il  fatto mo-
rale. 

Da detti benefici sono stati esclusi i pochi 
M.lli  di 1" ci. andati in pensione prima del 1-7 
1970, epoca in cui venne istituito il  grado di 
scelto. 

A prescindere dal fatto che con quella stes-
sa legge, ritengo, il  legislatore abbia voluto dare 
la possibilità a tutti i sottufficiali andati in pen-
sione prima dell'entrata in vigore della citata 
legge, con la promozione, migliorare economica-
mente, e non altrimenti, ma, pur troppo, non 
è stato così, causa l'interpretazione della legge 
escludendo dal beneficio i soli e pochi rimasti 

M.lli  di 1" ci. andati in pensione prima del 1-7 
1970, umiliando, tanto dal punto di vista eco-
nomico che morale, gli appartenenti al grado 
più elevato della categoria dei sottufficiali. 

Quello che più qui debbo lamentare è il  fat-
to che i Sigg. Ufficiali che vennero esclusi da 
alcuni benefici da quella legge n. 496, hanno 
avuto la possibilità di ovviare all'inconveniente 
con la legge 12-4-1976, n. 205. 

Nella mia qualità di socio di codesta Asso-
ciazione, sento il  bisogno di fare osservare che 
l'iter e i fini che si prefiggeva quest'ultima legge 
siano rimasti completamente ignorati da parte 
dei Dirigenti di codesta Associazione e nulla 
risulta sia stato fatto per portare un contempo-
raneo interessamento onde eliminare l'ingiusti-
zia perpretata anche ai danni dei pochi M.lli  di 
V ci. 

Ci sono generali in quanto ci sono soldati, 
ed io credo come ho sempre creduto, alla sca-
la gerarchica in qualsiasi associazione perché 
senza la quale, non vi può essere ordine e di-
sciplina, ma sono anche per l'applicazione di 
una severa giustizia sociale che, per essere tale, 
i superiori, o come in questo caso, i dirigenti, 
non devono dare l'impressione che quando si 
deve perorare una causa che apporti qualche 
beneficio a tutti gli associati siano portati più a 
curare i loro particolari interessi a danno, na-
turalmente, dei più umili ed indifesi. 

Mi voglio augurare che, in avvenire, cose si-
mili, non avvengano altrimenti, ritengo, che co-
desta Associazione perderebbe la fiducia nella 
sua credibilità ed ogni sforzo per aumentarne il 
numero sarebbe vano. 

Mentre rimango in attesa di ricevere un os-
servazione critica su quanto su esposto, da par-
te di codesta Associazione, saluto distintamente. 

Roma, lì 23-8-1976. 
Nello Geppetti 

Non possiamo certo dar torto al Marescial-
lo Geppetti, anche se dovremmo rilevare che 
una ricostruzione di carriera premia in effetti, 
o almeno così dovrebbe essere, quanti una cer-
ta carriera, per circostanze oggettive e non per 
loro mala volontà o inettitudine, non hanno po-
tuto fare. Ora per i l conferimento della qualifi-
ca di scelto, l'Amministrazione oppone che essa 
« esiste » dal 1-7-1970, data di attuazione del 
D.P.R. 29 dicembre 1970, istitutivo di detta qua-
lifica. 

Ma non è esatto che l'ANGPS non abbia fat-
to nulla sulla famosa 496 e sia stato inerte né 
che si sia preoccupata di una categoria piutto-
sto che di un'altra. A parte i l fatto che fi n dal zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

se g u e a p a g l i 
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.1 / IONE DI ROMA 

Gita turistica 

I l 12 settembre ottantatrè soci e loro familiari 
hanno partecipato alla gita turistica con visite ad 
Assisi, Todi, Santuario di Collevalenza, chiesa di S. 
Maria degli Angeli (la Porziuncola). 

La gita, ottimamente programmata, ha riscosso lo 
entusiasmo unanime dei partecipanti. 

SEZIONE DI BOLOGNA 

Nomina a Sottotenente nella riserva. 
Con decreto del Presidente della Repubblica 30 mar-

zo 1976, registrato alla Corte dei Conti i l 13 maggio 
successivo, i l socio Saccone Rinaldo è stato nominato 
sottotenente nella riserva. 

Complimenti vivissimi. 

1 

LA VOCE DEI LETTORI zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

icqwto dalla pag. 10 

lennaio 1976 furono chieste e sollecitate segna-
I.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAi /ioni di situazioni abnormi, queste, e tra que-
ste proprio anche quella dei Marescialli di 1" ci. 
. he avevano lasciato i l servizio prima del 1-7-70, 
tono state rappresentate al Ministero sin dal 
28 maggio 1976 con nota di cui attendiamo an-
COra risposta, già sollecitata. 

Facciamo credito alla Amministrazione del 
lungo travaglio politico e governativo, possiamo 
anche comprendere come la prima modifica alla 
496 la 205 del 12 aprile 1976 possa essere stata 
varata e portata avanti sin dal 1975 e possa 
Msere considerata come un naturale seguito del-
la 496/1974, ma certo, e ne abbiamo preso im-
pernio con i soci e i lettori non desisteremo dalla 
lotta per ottenere anche le altre che abbiamo 
proposto. 

SEZIONE DI NOVARA 

Onorificenza 

Al Presidente della Sezione di Novara, Brustia 
geometra Giuseppe, è stata conferita l'onorificenza di 
commendatore dell'ordine « al merito della Repubbli-
ca Italiana ». 

Rallegramenti vivissimi di « Fiamme d'oro ». 

SEZIONE DI LIVORNO — 9-10-1976: Riunione del Con-
siglio Direttivo. 

Pubblichiamo i passi più interessanti del relativo 
verbale: 

I l Presidente, ha aperto la seduta e dopo brevi pa-
role, ha dato la parola al V. Presidente, i l quale, ha 
svolto la relazione circa l'attività svolta nel lasso di 
tempo che ha sostituito i l Presidente. I n particolare, 
quanto è stato fatto presso i locali Uffic i del Tesoro, 
che grazie ai nostri interventi, la maggior parte dei 

se g u e a p a g . 12 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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ABBONATI  SOSTENI TORI  

PREFETTURA DI PAVIA 

I l PREFETTO DI FORLÌ', Dott. RAOUL 

CHERSI ha sottoscritto n. 20 abbonamenti in fa-

vore di appartenenti al Corpo delle Guardie di 

P.S. in att ività in detta Provincia. 

MONGILL O LORENZO - Sezione di Roma. 
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pensionati, ha percepito le competenze arretrate com-
prese della indennità di servizio d'Istituto mentre i 
rimanenti la percepiranno entro i l corrente mese di 
Ottobre. 

Non possiamo fingere di ignorare, se vogliamo con-
tinuare ad esistere, quel richiamo di quanti, e sono 
molti, che sperano nel nostro intervento per cercare di 
risolvere quelle apparenti difficoltà interne, cui nes-
suno dimostra volontà o capacità di risolvere. Non pos-
siamo abbandonare, perché sarebbe tradire quella poca 
fiducia che ancora abbiamo, quegli aventi diritto a 
competenze arretrate, anche se Soci sostenitori, i quali 
da molto tempo aspettano (competenze delle ultime 
elezioni) che non possono percepire per i l cumulo di 
lavoro arretrato presso gli Uffic i dei vari Comando 
Gruppo. 

Questo Consiglio, suggerisce, che per poter svolgere 
quella attività consona allo Statuto, ed essere oggetto 
di minor critiche, la Presidenza Nazionale, sia più sol-
lecita nel coordinare ed informare la periferia, sia delle 
decisioni prese dai vari Consigli Nazionali che, degli 
incontri effettuati presso gli organi centrali, e propone, 
che vengano indetti degli incontri dibattito in sede Pro-
vinciale, Regionale e Nazionale, cui prendano libera-
mente parte pensionati, dipendenti della P.S. ed Auto-
rità di P.S., dai quali possa scaturire una intesa co-
mune, per l'attività che dovremo in seguito svolgere. 
Constatato infine, che per i motivi suesposti, è impos-
sibile svolgere quell'opera prefissa dallo Statuto, questo 
Consiglio, ha deciso che i suoi membri vengano sosti-
tuit i con altri, i quali possano maggiormente impe-
gnarsi in favore dei Soci e dell'A.N.G.P.S. e propone 

che vengano al più presto indette le elezioni, compito 
che viene demandato al V. Presidente, in quanto i lzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Pie 
sidente si è dichiarato indisponibile per sopravvenuti 
impegni di lavoro fuori sede. 

SEZIONE DI IMPERIA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Riconoscimento del servizio prestato nel Corpo delle 
Guardie di P.S. 
Un gruppo di soci — guardie ausiliarie in congedo 

— ha espresso i l proprio entusiastico apprezzamento 
per la fattiva opera svolta dall'ANGPS per la sol-
lecita definizione delle loro posizioni: ricongiungimen-
to del servizio prestato nel Corpo a quello che pre-
stano attualmente. 

Siamo lieti , a nome di tutti i pensionati, dell'occa-
sione per rinnovare i più sentiti ringraziamenti al 
Servizio F.A.P. Sezione Pensioni del Ministero. 

Rinnovo organi sociali 
I l Presidente dell'Associazione Nazionale Combat-

tenti e Reduci Federazione Provinciale di Imperia, ha 
inviato al Presidente dell'ANGPS —• Sezione di Im-
peria — la seguente nota: 

« In riferimento al Vs. foglio n. 9/R-1976 del 7 
corr., nel prendere atto del rinnovo degli Organi 
Sociali, vediamo con piacere i l prosperare delle Asso-
ciazioni d'Arma, che raccolgono i combattenti di tutte 
le guerre e le giovani leve, che saranno un giorno i 
custodi delle nobili tradizioni combattentistiche. 

Con l'augurio di leale, fraterna e reciproca colla-
borazione, porgiamo i nostri più cordiali saluti. 

I L PRESIDENTE 
F.to Avvocato Remo Pestarino » 

MISS FIAM M E d'ORO 

I l 21 agosto i l Gruppo ANGPS Australia North 
Fitzroy (Rowe Street 56 - Vie. 3068), in collaborazio-
ne con l'Associazione Fanti d'Italia, ha organizzato una 
serata danzante con cena, durante la quale la signori-
na Graziella Scrofani è stata eletta Miss Fiamme d'oro 
1976, con diritto alla partecipazione al concorso di 
bellezza « Miss Italian Community », patrocinato dal 

settimanale di lingua italiana « I l Globo ». 
Nella foto da sinistra: Pasquale dell'Aglio, Vit o 

Milana, signorina Angela Milana (madrina della ban-
diera), signorina Graziella Scrofani (Miss Fiamme 
d'oro), Luigi Grimaldi (delegato del gruppo),zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Sam 
Dell'Aglio (mascotte del gruppo), Nicola Pinto, Giu-
seppe Amato. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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STAZIONE SCHERM OGRAFICA FISSA 

Ideale per gli esami polmonari di massa appositamente 
studiata per Consorz i Provincial i Antitubercolar i 

- Impiant i dispensarial i per SCOPIA 

- Impiant i di piccol a e grand e diagnostic a 
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Roma - Domenica, 19-12-1976, alle ore 10 

ASSEMBLE A G E N E R A L E 

nei locali della Scuola Castro Pretorio 
(pag. 9) 

Quote associative anno 1977 
(pag. 3) 

Abbonamento a « Fiamme d'Or o », per 
l'anno 1977 

(pag. 4) 
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